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ANNO SACERDOTALE: UN ANNO CON I SACERDOTI 
. - "Chiediamo perdono per gli abusi”  

Difendiamo la Chiesa da azioni indegne" 
11 Giugno:10 mila preti a Roma con il Papa  - Di fronte a circa 10mila sacerdoti provenienti da tutto 

il mondo, il Papa ha affrontato la questione dello scandalo pedofilia che ha colpito gravemente la Chiesa. 
''E' successo che - ha detto il Pontefice nel corso dell'omelia - proprio in questo anno di gioia per il sacramento del 
sacerdozio, siano venuti alla luce i peccati di sacerdoti - soprattutto l'abuso nei confronti dei piccoli, nel quale il 

sacerdozio come compito della premura di Dio a vantaggio 
dell'uomo. viene volto nel suo contrario''.  

''Anche noi - ha aggiunto Benedetto XVI - chiediamo 
insistentemente perdono a Dio ed alle persone coinvolte, mentre 
intendiamo promettere di voler fare tutto il possibile affinché un 
tale abuso non possa succedere mai più; promettere che 
nell'ammissione al ministero sacerdotale e nella formazione durante 
il cammino di preparazione ad esso faremo tutto ciò che possiamo 
per vagliare l'autenticità della vocazione e che vogliamo ancora 
di più accompagnare i sacerdoti nel loro cammino, affinché il 
Signore li protegga e li custodisca in situazioni penose e nei pericoli 
della vita''.  

La Chiesa - ha detto poi il Pontefice - va oggi difesa dai 
falsificatori, dalle eresie e dai comportamenti indegni di sacerdoti. '"Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno 
sicurezza' - ha affermato il Papa citando le Sacre Scritture - il pastore ha bisogno del bastone contro le bestie 
selvatiche che vogliono irrompere tra il gregge; contro i briganti che cercano il loro bottino''. 

 ''Accanto al bastone - ha aggiunto - c'è il vincastro (ramo che serve a guidare il gregge, ndr) che dona sostegno ed 
aiuta ad attraversare passaggi difficili''. ''Ambedue le cose - ha spiegato il Papa - rientrano anche nel ministero della 
Chiesa, nel ministero del sacerdote.  

Anche la Chiesa deve usare il bastone del pastore, il bastone col quale protegge la fede contro i falsificatori, 
contro gli orientamenti che sono, in realtà, disorientamenti. Proprio l'uso del bastone può essere un servizio di 
amore''.  ''Oggi vediamo - ha detto ancora - che non si tratta di amore, quando si tollerano comportamenti 
indegni della vita sacerdotale. Come pure non si tratta di amore se si lascia proliferare l'eresia, il travisamento e il 
disfacimento della fede, come se noi autonomamente inventassimo la fede''.  

''Come se non fosse più dono di Dio - ha osservato di seguito il Papa - la perla preziosa che non ci lasciamo 
strappare via. Al tempo stesso, però, il bastone deve sempre di nuovo diventare il vincastro del pastore - vincastro che 
aiuti gli uomini a poter camminare su sentieri difficili e a seguire il Signore'' 

La Cei dice"grazie" ai Sacerdoti.  
La C.E.I.= Conferenza Episcopale Italiana ha inviato una lettera a tutti i sacerdoti che lavorano in 
Italia.”Carissimi, noi Vescovi abbiamo avvertito il forte desiderio di 
scrivervi mentre l’Anno Sacerdotale si avvicina alla conclusione Il 
nostro prima pensiero è sempre per voi….e lo è stato ancor di più in 
questi giorni.” 

 I Vescovi assicurano i sacerdoti di aver pregato per loro e di aver 
inviato tutti i fedeli a farlo in seguito alle “accuse generalizzate” che 
“hanno prodotto amarezza e dolore e gettato il sospetto su tutti”.  Invece, 
scrivono i vescovi, “noi siamo fieri di voi”. La lettera definisce 
“incalcolabile” il”bene” che i sacerdoti offrono alle comunità. - Poi i 
vescovi invitano i preti a non rassegnarsi “alle fragilità e al peccato” e ad 
“andare avanti” senza adagiarsi “sulle comodità”, senza essere distolti “dall’essenziale”, senza far diventare un’ 
abitudine l’impegno sacerdotale. 

II Vescovi ricordano che “il Vangelo corregge le derive” e “ispira i pensieri” e la vocazione “aiuta a 
superare anche le tribolazioni di questo tempo”. Nella lettera c’è una parola di “incoraggiamento”, 
perché la vita del sacerdote non è facile, né la compagnia di Gesù “mette al sicuro dagli attacchi del  
maligno”, né rende i sacerdoti senza peccato, ma assicura che “il male non avrà mai l’ultima parola”, perché chi 
riconosce il proprio peccato “può sempre rialzarsi e riprendere il cammino”. 

“E’in corso una campagna planetaria ostile al Papa'' 
E' evidente che sia in corso una campagna planetaria ostile al Papa ed alla Santa Chiesa Cattolica. Non 
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chiedo, per questo, di nascondere le notizie, mai! Né di operare bavagli protettivi. Per nessuno!". Lo 
scrive Fabrizio Palenzona, presidente di Adr, in una lettera al 'Corriere della Sera'. 
 “Vorrei che con le notizie di scandali penosissimi, vergognosi, terribili di alcuni imperdonabili individui 
con la tonaca, - continua Palenzona - si ricordasse il tanto, tantissimo bene che centinaia di 

migliaia di preti, suore e milioni di laici  cattolici hanno fatto 
e stanno facendo nel mondo.  
Vorrei che si ricordasse che ancora oggi la Religione perseguitata 
è quella Cattolica, che giovani, preti, suore, famiglie, vengono in 
questo mondo uccisi, a volte sterminati nelle chiese, solo perché 
predicano l'amore, la tolleranza, la libertà di credere in un Dio che 
ha tanta pazienza e tanta Misericordia, che perdona, e per nostra 
fortuna, non si stanca mai di farlo".  "Mi piacerebbe che i 
cosiddetti 'media'  (= mezzi di comunicazione)- conclude 
Palenzona - facessero, anche loro, un po' di ricerca della Verità che 
è in tutti, di cui nessuno ha l'esclusiva se non Dio, e che la Sua 
Santa Chiesa non ha mai cessato ne cesserà di cercare nel mondo 
e di proclamare nella Fede". 

“Vi racconto un prete” 
Durante l’”Anno Sacerdotale”, conclusosi due giorni fa, nella nostra Diocesi di Volterra è stata presa una bella 

iniziativa che ha avuto un vero “successo”. E’ stato chiesto ai sacerdoti della diocesi (a quelli che se la sentivano) di 
parlare e di ricordare in Prete che hanno conosciuto e amato nella loro vita. Si è richiesto un racconto (stabilendone 
anche la…lunghezza) e delle fotografie. Se l’iniziativa fosse stata accolta, in fine sarebbe stato stampato un LIBRO. 

Hanno risposto 39 sacerdoti che hanno parlato di 39 preti diocesani ormai defunti. E’ stato davvero un 
successo e ne è venuto fuori un libro interessante.  
Io ho parlato dell’Arciprete di Cecina col quale ho vissuto, don Luigi Paoli. Don Gerardo Pucci che è stato 
Cappellano a Castelnuovo V. Cecina ha ricordato l’Arciprete d. Stanislao Menichelli.  
   Ai sacerdoti che hanno collaborato a tale iniziativa, la Diocesi ha mandato in omaggio diverse copie del libro, da 
poter distribuire, gratuitamente, tra  coloro che hanno conosciuto il sacerdote di cui si è parlato.  
    Sulla copertina del libro è stampata una fotografia dell’Ordinazione mia e del “mio gruppo”, dato che proprio 

durante questo “Anno Sacerdotale” noi otto preti abbiamo festeggiato il “50° di Sacerdozio”.  
Di questo libro io ne ho 25 copie e le posso dare in omaggio a coloro che lo vorranno (finché ce l’ho!)   

don Secondo 

LE CAMPANE HANNO SUONATO, MA…NON ERA NATO NESSUNO! 
Nei giorni scorsi hanno suonato le campane e alcuni hanno pensato e detto: “Chi è nato?” . Purtroppo non è nato 

nessuno! E’ tanto che non nasce un bambino nel nostro paese!!! Invece le campane 
suonavano perché c’era un operaio venuto da Lastra a Signa (FI) ad accomodare 
l’impianto perché di quattro campane due non suonavano più da molti giorni, e due 
suonavano solo se “si pigiavano i tasti della tastiera e non automaticamente con la 
programmazione….Ora suonano tre campane, e una non suona perché il motore è 
guasto ed è stato smontato per vedere se si può aggiustare. 

 Mi hanno detto che il motore nuovo costa € 750!!!  - Se poi ci mettiamo la 
manodopera …. ,andremo a spendere oltre 1.000 euro! Vi ho descritto questa 
situazione, perché vi rendiate conto che la Parrocchia, oltre ad affrontare le spese 
ordinarie (luce, assicurazioni,ecc.., con tutto quello che comporta mantenere,la chiesa, 
la canonica, la scuola materna, l’oratorio, poggi Lazzaro), spesso deve affrontare anche 
spese straordinarie, come le campane, lavori di manutenzione muraria, dell’impianti di 

riscaldamento in chiesa e  alla scuola, ecc… -    Con in 
Consiglio per gli Affari Economici, della Parrocchia abbiamo 
constatato che, se non ci fossero le offerte delle Benedizioni, con quello che si raccoglie in 
chiesa alle Messe e con qualche offerta (vedi anche oggi!) di buone persone, non 
riusciremmo a far fronte a tutte le spese!!!        Don Secondo 

COMMEMORAZIONE DEI MINATORI DI NICCIOLETA 
Oggi 13 Giugno, sia a Massa Marittima e Niccioleta, come a Castelnuovo viene ricordata la 
uccisione di 77 Minatori di Niccioleta, avvenuta a Castelnuovo, ad opera di saldati  tedeschi 
il 14 Giugno 1944. Per questo la Messa della domenica sera non sarà celebrata 
nella chiesa parrocchiale, ma sul luogo dell’uccisione, alle ore 17,15 

SANT’ANTONIO DI PADOVA 
Oggi si fa memoria di questo Santo; al termine delle Sante Messe (se verranno portati) si benediranno i GIGLI in  

 onore  del Santo e si farà una preghiera a Lui 
LUTTI IN PARROCCHIA: Purtroppo in questa settimana sono morte due persone:*** il 7 Giugno è morta 
SBARAGLI GEMETTA Ved. GIOVANNETTI all’età di 80 anni. Mentre ricordiamo e preghiamo per Gemetta 
esprimiamo cristiane condoglianze ai figli con le rispettive famiglie 
*** il 10 Giugno è morta PASQUINI  RENATA Ved. BELLI all’età di 84 anni, Vive condoglianze alla figlia e ai 
familiari. Preghiamo per Renata: la sera del funerale le amiche che incontrava al Rosario hanno pregato per lei. 
OFFERTE PER LA CHIESA:in questi ultimi giorni sono pervenute due offerte: N.N. € 100 e N.N. € 40 

L’Arciprete esprime un forte “Grazie” a queste persone. Don Secondo 

Fabrizio Palenzona (sul Corriere 
della Sera) 

 

La Croce 
sul luogo dell’eccidio 

 


